
A seguito della notizia che da novembre il Padre 

Nostro con molte probabilità potrebbe cambiare in 

qualche sua frase decisamente importante e 

significativa – come così bene riportava la prima 

pagina de La Settimana della scorsa domenica 

del nostro “foglio” settimanale –, ho pensato che 

sarebbe stato bello e interessante sentire anche 

l’opinione di alcune persone su questo fatto. 

Ho pertanto provato ad intervistare i colleghi e gli 

amici su cosa pensano a proposito di questo 

cambiamento.

Ed ho notato, sull’argomento, delle divergenze 

notevoli nelle opinioni tra i “credenti” e i “non 

credenti”. 

Per la maggior parte dei “credenti” il cambiamen-

to della frase «non ci indurre in tentazione» con 

«non abbandonarci alla tentazione» è solo una 

ulteriore conferma del fatto che Dio è veramente 

buono e non potrebbe mai far cadere nelle tenta-

zioni i propri figli. 

Per i “non credenti”, invece, si tratta di una pia-

cevole scoperta, perché non avevano mai pensa-

to e riflettuto sul vero significato di questa frase.

Sicuramente anche fra i “credenti” non molti si 

sono posti fino ad ora la domanda su cosa signi-

ficasse veramente la frase «non ci indurre in 

tentazione», perché il Padre Nostro – come l’Ave 

Maria – sono le prime preghiere che si imparano 

a memoria da bambini e pochi hanno poi, da 

adulti, pensato di analizzare il testo della 

preghiera per farlo proprio.

Nel corso della “intervista”, una cosa che mi ha 

fatto estremamente piacere è stata quella di un 

collega – che si definisce “agnostico” – che mi ha 

detto che,  dopo aver parlato insieme a pranzo 

dell’argomento in questione, ha pensato di appro-

fondirlo… ed ha scoperto che nella sua parroc-

chia ci saranno alcune serate dedicate proprio al-
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l’analisi del testo del Padre Nostro… e lui molto 

volentieri vi parteciperà.

Questo piccolo cambiamento dovrebbe comun-

que servire a far capire che il Padre non ci man-

da le prove della vita per farci tentare dal demo-

nio, ma siamo noi figli che, con il nostro libero 

arbitrio, decidiamo in troppe occasioni di farci del 

male da soli.

Lui cerca solo di farci capire, attraverso le parole 

delle Sacre Scritture, quale può essere la retta 

via, aiutandoci a distinguere ciò che è bene da 

ciò che è male. 
Durante la canonizzazione di Paolo VI e di 
monsignor Romero, avvenuta domenica scorsa 
in San Pietro a Roma, Papa Francesco ha 
parlato della tentazione del denaro – uno dei mali 
del nostro tempo – dicendo che è solo una la 
condizione per rispondere alla chiamata di Gesù: 
avere un cuore libero, non affollato di beni, 
perché questo impedisce di far spazio al Signore, 
che diventerà una cosa come le altre. Per questo 
la ricchezza è pericolosa e rende difficile persino 
salvarsi, non perché Dio sia severo, no. 
Il problema è dalla nostra parte: il nostro troppo 
avere e il nostro troppo volere ci soffocano il cuo-
re e ci rendono incapaci di amare. 
Perciò san Paolo ricorda molto bene che «l’avidi-
tà del denaro è la radice di tutti i mali». 
Vediamo infatti quotidianamente che dove si met-
tono al centro i soldi non c’è posto per Dio… e 
neppure per gli uomini.

Proprio da questa riflessione di Papa Francesco 

si può affermare che Dio non ci induce in tenta-

zione permettendoci di guadagnare e spendere i 

soldi per il nostro benessere, ma ci aiuta, con la 

sua Parola, a non pensare solo a noi, ma anche 

alle persone che ci circondano, vedendo in loro 

Gesù.
Federica Fogliato



MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE alle ore 15.00

GRANDE FESTA al  GRUPPO ANZIANI

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Ottobre

15.30/16.30 Centro di ascolto

18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare) 

DOMENICA 21 OTTOBRE - Sant’Orsola martire

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE - Sant’Antonio Maria Claret vescovo
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

con la tradizionale CASTAGNATA

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE - Ss. Cristante e Daria martiri

MARTEDÌ 23 OTTOBRE - San Giovanni da Capestrano

LUNEDÌ 22 OTTOBRE - San Giovanni Paolo II papa

9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale

SABATO 27 OTTOBRE - San Evaristo papa e martire

VENERDÌ 26 OTTOBRE - Beato Bonaventura da Potenza

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
RITIRO CRESIMANDI a Chieri

15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Battesimo di Emma FRONTINO
e Aurora MAIORANO

DOMENICA 28 OTTOBRE - Ss. Simone e Giuda apostoli
RITIRO CRESIMANDI a Chieri

9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª  media)

SABATO 27 e DOMENICA 28 OTTOBRE

RITIRO CRESIMANDI
I RAGAZZI di III MEDIA in preparazione alla CRESIMA

andranno a Chieri presso i Padri Domenicani

9.00/11.15 Sante Messe festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario “B” 

Il figlio dell’uomo è venuto per servire

e dare la propria vita in riscatto per molti.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Paola Gamondi ha provato a farlo

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

“Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore”. Si
serve il prossimo in molti modi. Partendo dall’umiltà, met-
tendo da parte il desiderio di potere quando questo significa
dominare gli altri. L’umiltà è una virtù che si mette al ser-
vizio di tutti, è una forma di potere che hanno le persone
speciali, quelle che decidono di sostenere chi ha bisogno di
un aiuto, soprattutto chi è più in difficoltà.
Si servono le persone che non hanno niente, i malati, chi de-
ve superare un trauma. Grande è chi salva le vite in mare,
grandi sono i medici senza frontiere e gli altri professioni-
sti sanitari e umanitari, grandi sono i missionari.
Sono stati servitori i volontari che si sono mossi per gli
sfollati del Ponte Morandi di Genova e per tutte le tragedie
causate da errore umano o da calamità naturali. Sono
servitori gli operatori delle associazioni a sostegno dei Paesi
più sfortunati, le suore di Madre Teresa di Calcutta che cu-
rano per la strada chi non può permettersi altre forme di as-
sistenza sanitaria. Sono servi tutte quelle persone che con
gioia regalano tempo alle persone anziane o sole.
Grazie a tutti coloro che, con umiltà e dedizione, si fanno
grandi diventando servi a sostegno del prossimo.
Tutti noi, nel nostro piccolo, diventiamo grandi quando
compiamo semplici gesti d’amore che aiutano o riempiono le
vite delle persone. Il servizio è lo stile che caratterizza l’auto-
rità nella comunità cristiana.
Servire l’altro vuol dire amare e l’onnipotenza di Dio è la
sua misericordia, il suo essere servo di tutti.

Nella ricorrenza dell'OTTOBRE MISSIONA-
RIO 2018, alle Sante Messe di sabato 20 ot-
tobre delle ore 18 e di domenica 21 ottobre
delle 11.15, il signor ANGELO D'AURIA,
referente delle suore di Santa Gemma Gal-
gani, ci parlerà del villaggio di MTUMBA, in
Tanzania, a cui è stato devoluto quanto
raccolto nella nostra Parrocchia durante
la QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2018. Ci
illustrerà inoltre quanto è stato rea-lizzato
fino ad ora e le future iniziative.

OTTOBRE 
MISSIONARIO

Importante incontro
a SANTA MONICA 

17.00/18.30          Catechismo III anno (4ª elementare)

VENERDÌ 26 OTTOBRE alle ore 21
i CONSIGLI PASTORALI del Patrocinio 

di San Giuseppe e di Santa Monica 
(entrambi in scadenza alla fine del 

2018) si trovano insieme per 
approfondire la possibilità di andare 
verso un unico organismo a servizio

della vita e della pastorale delle 
due comunità parrocchiali 
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